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CIRCOLARE INFORMATIVA DELLO STUDIO 
 

Nuovo obbligo corrispettivi elettronici 
 

Dal 1 gennaio 2020, per tutte le aziende (indipendentemente dal fatturato), scatterà l’obbligo di dotarsi di 

Registratore di Cassa Telematico, in grado di memorizzare giornalmente e trasmettere all’Agenzia delle 

Entrate i corrispettivi. A fronte della trasmissione telematica dei corrispettivi verrà meno l’obbligo di tenuta 

del registro dei corrispettivi (art. 24 D.P.R. 633/72).  

 

Ne consegue quindi che pressoché tutti i registratori di cassa, entro il 1 gennaio 2020, dovranno essere 

adeguati da un punto di vista tecnico..  

 

Sebbene ci sia ancora tempo prima dell'entrata in vigore dei "corrispettivi elettronici", consigliamo a tutti i 

clienti di provvedere per tempo ad adeguarsi alla normativa: 

 

CLIENTI GIA' DOTATI DI REGISTRATORE DI CASSA 

contattare il proprio centro assistenza del registratore di cassa al fine verificare le operazione per 

provvedere all'adeguamento o alla sostituzione.  

 

CLIENTI SENZA REGISTRATORE DI CASSA (RICEVUTE FISCALI CARTACEE) 

coloro che emettono ricevute fiscali cartacee, sarà necessario dotarsi di apposita strumentazione idonea a 

far fronte all'obbligo normativo. 

 

Per venire incontro alle spese da sostenersi è previsto un “bonus” Per ogni misuratore fiscale lo Stato offre 

un contributo pari al 50% della spesa sostenuta, fino a un massimo di 250 euro in caso di acquisto e di 50 

euro in caso di adattamento. Il contributo è valido per le spese sostenute nel 2019 e nel 2020. Viene 

concesso all’esercente come credito d’imposta, utilizzabile in compensazione tramite modello F24, a partire 

dalla prima liquidazione periodica dell’Iva successiva al mese in cui è stata registrata la fattura relativa 

all’acquisto o all’adattamento del misuratore fiscale ed è stato pagato, con modalità tracciabile, il relativo 

corrispettivo. Il credito deve essere indicato nella dichiarazione dei redditi dell’anno d’imposta in cui è stata 

sostenuta la spesa e nella dichiarazione degli anni d’imposta successivi, fino a quando se ne conclude 

l’utilizzo. 

Distinti saluti. 

 

Fiumicino 08 ottobre 2019 

        Studio Caponi s.r.l. 


